
IL BATTELLO EBBRO E L’IMBUTO D’ORO 
 
 
LA STORIA 
 
 
Il battello è attraccato al molo. In attesa. 
Sulla nave Capitan Baffo, Isacco Steven (il piccolo marinaio), il Marchese e il fidato servitore, a 
fare confusione i tre marinai: Blando, Pietra e Tractor. 
Sulla banchina la gente passeggia, qua e là volti conosciuti e non: Lady Shayla, Coralie e Delphin, 
altri personaggi.  
Il Marchese ha nuovamente ingaggiato la compagnia teatrale del precedente viaggio, quello in cui è 
riuscito a ritrovare il suo caro figlio, ma stavolta il compito è ben più arduo. Infatti si apprestano ad 
affrontare un’avventura mozzafiato tra i vortici dell’Imbuto D’Oro. 
 
Ma chi ha voluto questo viaggio? 
Per saperlo occorre andare indietro nel tempo.. al tempo dei Re e delle Regine, al tempo dei Sogni e 
delle Promesse… 
 
Viveva nella verdeggiante Isola Mirabile un Re e la sua dolce Regina. Re Primus, questo era il suo 
nome, governava in pace e armonia, amava le arti in ogni loro espressione e più d’ogni altra cosa 
amava la sua Regina, l’incantata Nevea. 
Per lei aveva fatto costruire un bellissimo Teatro e lì sognava di rappresentare le più incredibili 
storie d’avventura, d’amore,.. avrebbe invitato gli attori più bravi, i clown più divertenti, i giocolieri 
più incredibili.. E quando il loro piccolo Jacky sarebbe venuto al mondo… Sognava il caro Re..  
Ma un giorno,quando oramai il teatro era stato terminato e si apprestavano a mettere in scena il 
primo spettacolo, la Regine Nevea fu colta da un malore.. non ci fu nulla da fare, morì dando alla 
luce il suo primo ed unico figlio. 
 
Re Primus impazzi dal dolore.  Chiamò il suo fidato mago di corte e grazie al suo potere fece 
inabissare lo splendido teatro e fuggì via. L’isola, senza  i suoi regnanti, venne trasformata, per 
volere degli dei, nel vorticoso Imbuto d’Oro, cosicchè nessuno potesse andare a disturbare il riposo 
eterno della dolce Nevea. 
 
E che ne fu di Jacky? Il mago Zarlus lo portò con sé e lo crebbe fino all’età di 8 anni, quando 
seguendo l’ispirazione delle stelle gli consegnò il “dono” e lo trasformò in un lupo bianco, senza 
mai rivelargli la sua vera identità. 
 
Jacky visse da lupo per ben 100 anni, finchè non incontrò Colei Che Non Poteva Avere Paura,la 
piccola Victoria. Infatti il mago aveva profetizzato che un giorno qualcuno si sarebbe avvicinato al 
Lupo Bianco senza averne timore e senza volergli fare del male, a quel punto l’incantesimo sarebbe 
stato rotto e Jacky, consegnando alla bambina il Dono della Veggenza e la chiave della Stanza 
Segreta sarebbe tornato ad essere bambino, e avrebbe ritrovato il Padre. 
 
Purtroppo Jacky dimenticò di consegnare a Victoria la Chiave, ma forse proprio per questo potè 
incontrare inconsapevolmente suo padre: Re Primus, ovvero Capitan Baffo, il quale ascoltando la su 
storia si impietosì e lo volle aiutare a ritrovare la bambina e con lei raggiungere la stanza segreta. 
Re Primus aveva dimenticato ogni cosa della propria esistenza diventando il temibile Capitan 
Baffo: senza paura e senza età. 
 



Quando il Marchese conobbe Capitan Baffo ed il suo piccolo grande amco Jacky, si impegnò ad 
aiutarli nella ricerca. E così eccoli pronti al viaggio. Nel frattempo avevano scoperto che la stanza 
segreta si trovava presso l’Imbuto d’Oro e che la leggenda narrava che solo una rappresentazione 
degna di Re Primus avrebbe potuto consentire al Battello di raggiungere il Teatro in fondo al Mare 
e lì di aprire la stanza Segreta. 
 
Nel battello incontriamo un nuovo peronaggio: Diego, è l’animatore, colui che vive di arte e farà in 
modo che l’equipaggio e i passeggeri ritrovino la loro spensierata fanciullezza, necessaria ad 
affrontare le temibili prove del viaggio. 
 
La prima prova sarà la battaglia con il Pirata Squalus che ha rapito Victoria che possiede il dono 
della Veggenza…  
 
Solo una volta raggiunto l’Imbuto d’Oro, Re Primus ricorderà la sua vera identità ma dovrà sapere 
affrontare il dolore della perdita della sua amata sposa per poter raggiungere la Stanza Segreta e 
ridare il futuro al suo ritrovato figlio.  
In realtà il machese sapeva già tutto (o quasi), avendo ritrovato la Mappa del Capitano Solarius e 
con essa la storia di Re Primus. All’insaputa di Capitan Baffo quindi si accorda con Diego per far 
rivivere la tragica scomparsa della Regina Nevea al loro Capitano, che potrà finalmente tornare ad 
essere se stesso. 
 
La vera sorpresa consiste però nello scoprire che anche Nevea può tornare a vivere. 
 
La scena si chiude con l’accenno da parte del Marchese ad una nuova avventura: Il Battello Ebbro e 
gli 8 Ostacoli Perigliosi. 
 
 
 
 
 
  


